
1
Pagina

Foglio

20-02-2022
17

www.ecostampa.it

L'AZIONe
erutimaunip della Hinrrai di Vit nrin Y>nrir

UN LIBRO SUI PAESAGGI CHE ISPIRARONO IL POETA PIEVIGINO

I luoghi e le poesie di Zanzotto
ei luoghi cercare tracce di poe-

N sia, nella poesia quelle dei luo-
ghi. La mappatura degli itinerari
geografici fisici ha significato per
Rosanna Mutton, insegnante e di-
vulgatrice culturale, ripercorrere
versi e paesaggi alla ricerca della
poetica di Andrea Zanzotto attra-
verso un lavoro »di sistemazione,
riorganizzazione e rielaborazione
dei materiali i quali - come scrive -
mi hanno permesso di individuare
e associare i testi poetici ai luoghi
indagati, con uno sguardo non a-
settico, ma interpretativo».
Il suo libro "Impronte della poesia
nel paesaggio di Andrea Zanzotto"
(Cierre edizioni) si pone dunque
come l'esito di un lavoro di scavo e
tessitura che dà al vagabondare del
poeta - vagabondare che egli definì
necessario per il suo nutrimento in-
teriore - una ulteriore giustifica-
zione alle trame della
sua poetica. Se doves-
simo descrivere questo
libro ai ragazzini, po-
tremmo dire che l'au-
trice ha fatto come Pol-
licino della fiaba di
Perrault, lei tesa all'e-
splorazione, alla ricer-
ca e infine al ritrova-
mento dei sassolini la-

sciati lungo i tanti intricati sentie-
ri calcati e ricalcati dal poeta, sem-
pre pieni di evidenze e di altrettan-
te sorprese. Una cerca non facile; da
una parte effettuata nella natura,
nei borghi e nelle presenze umane
guardati dal poeta e dall'altra nelle
pagine che questi suoi sguardi han-
no riportato interi, tutto in un gio-
co di carte veline a sovrapporre gli
uni alle altre. Non facile perché as-
sociare ai ricordi le parole, alle pas-
seggiate le sensazioni, ai colloqui le
conferme critiche è un'operazione
che si sposta continuamente di qua
e di là nel tempo e nello spazio.
In questo viaggio di ricerca Mut-
ton ha avuto come compagni e
maestri quattro firme prestigiose
della poesia, della prosa, della pit-
tura e della geografia: Luciano Cec-
chinel, Gian Mario Villalta, Nerel-
la Barazzuol e Francesco Vallerani;

tutti, in modi e inten-
sità diversi, molto vici-
ni ad Andrea Zanzotto,
dunque suggeritori pre-
ziosi nell'offrire chiavi
di lettura e prospettive
di analisi tra loro diffe-
renti e contemporanea-
mente complementari.
«Insieme a loro - an-

Rosanna Mutton nota l'autrice - ho po-

tuto riscostruire percorsi geografi-
ci, fatti passo a passo nel territorio,
ma anche percorsi simbolici che so-
no nati dalla rievocazione del pro-
prio vissuto emozionale. Il campo
è stato poi indagato cercando, tra i
versi stessi del poeta, i possibili ed
espliciti riferimenti ai luoghi e alle
conversazioni intrattenute, laddo-
ve le interpretazioni descrittive e
quelle poetiche diventano a volte
quasi impossibili da decifrare».
È il mondo toccabile e toccato dal
poeta - come si diceva - a genera-
re, completare e rilanciare la cerca.
Si va dalla via dei Troi a Pieve di
Soligo, lungo il fiume, alle strade e
vicoli che attraversano il tessuto ur-
bano della città, dalle Crode del Pe-
drè a Barbisano fin su nella collina
farrese alle Torri di Credazzo per
sconfinare nella Vallata e intorno
ai suoi laghi. Si va dai pendii di Col
Franchin sopra Solighetto a quelli
di Nogarolo nel comune di Tarzo
per atterrare nella piana dei Palù
nel cuore del Quartier del Piave, i-
noltrarci poi oltre le grave del fiu-
me verso gli anfratti dei Montello
e ripartire in un ulteriore oltre, in
provincia di Belluno, sulla Valpia-
na di Valmorel.
Sono percorsi narrati e completati
con le istantanee del fotografo Lui-

gi Dorigo, introdotti con un an-
nuncio critico dello studioso Fran-
cesco Carbognin, uno dei grandi
conoscitori di Zanzotto. Ecco allo-
ra un libro interessante che, per la
testimonianza diretta dell'autrice
che conobbe e frequentò il poeta
pievesano e per il contributo delle
penne compresenti nei testi, può
con immediatezza affiancarne gli
altri ín questo anno forte e coin-
volgente del centenario.

Elvira Fantin

Il libro "Le impronte della poesia nel
paesaggio di Andrea Zanzotto"
verrà presentato venerdì prossimo
25 febbraio, alle 19, nell'aula ma-
gna dell'ex convento San France-
sco a Conegliano. Organizzato dal-
la libreria Tralerighe nell'ambito di In-
contri con l'autore. La serata sarà
introdotta da Miro Graziottin con le
testimonianze di Nerella Bara»Liol
e le proiezioni di Luigi Dorigo.

I lunghi e le poesie di Lanzo
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